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Dal vangelo secondo Giovanni 13, 31-33. 34-35  

Quando Giuda fu uscito [dal cenacolo], Gesù disse: «Ora il Figlio dell'uomo è 

stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, 

anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, ancora per 

poco sono con voi. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. 

Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti 

sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri». 

 

 
Commento a cura di don Valerio Bersano Segretario  

Nazionale Missio Ragazzi 
 

 

Torniamo all’ultima cena, quando Gesù propone ai dodici il comandamento 

“nuovo”: perché è nuovo, se in tutta la Bibbia si parla di amare? Perché Gesù 

comanda di amare sul suo esempio: “amatevi come io vi ho amato”! Addirittura 

i discepoli di ieri e di tutti i tempi verranno riconosciuti solo da questo, non da 

un abito speciale, nemmeno da un documento di riconoscimento, ma 

dall’amore che esprimono con le proprie scelte. Siccome poi Dio ama tutti e 

senza misura, così dobbiamo provare ad avere in noi questo amore, questa 

pazienza e dedizione, perché questa è la nostra testimonianza più importante, 

così renderemo il mondo più bello, anzi: il mondo sarà più umano e familiare 

per tutti. Adesso allora tocca a noi dimostrare se siamo discepoli per davvero! 
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